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 A tutti i docenti 

 A tutto il personale ATA 

 Alle Famiglie 
Oggetto: Organizzazione dell’attività scolastica 
 
Per quanto di competenza dei singoli destinatari, si riportano le indicazioni inerenti 
l’organizzazione dell’attività scolastica aggiornata in seguito all’ultimo Decreto Legge n.5 del 
04/02/2022, reperibile al seguente link 
https://www.istruzione.it/iotornoascuola/domandeerisposte.html. 
 

Sezione n.1 - Organizzazione dell’attività scolastica  

1. La durata di cinque giorni della quarantena per contatto stretto prevista in ambito scolastico dal 
decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5 e disciplinata in termini generali dalla circolare del Ministero 
della salute del 4 febbraio 2022, si applica anche a coloro per i quali è in corso la durata della 
quarantena di dieci giorni? (aggiornamento 05/02/2022) Sì. Il periodo di quarantena di cinque 
giorni si applica anche ai soggetti che, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 4 febbraio 
2022, n. 5, ossia alla data del 5 febbraio 2022, siano già sottoposti a tale misura senza che questa 
sia ancora cessata ovvero che si trovino in quarantena da almeno cinque giorni. Resta fermo, in 
ogni caso, che la cessazione della misura è condizionata all'esito negativo di un test antigenico 
rapido o molecolare eseguito alla scadenza di detto periodo. 

2. Le disposizioni assunte dalla scuola a seguito di casi di positività accertati in ambito scolastico, 
che continuano ad avere effetti dopo il 5 febbraio 2022, devono essere modificate alla luce della 
nuova normativa introdotta con il decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5? (aggiornamento 
05/02/2022) 
Sì, le misure già disposte dalla scuola ai sensi della previgente normativa sono ridefinite in relazione 
a quanto previsto dalla nuova norma. 

3. A seguito di due casi di positività in una classe di scuola primaria è stata disposta la misura della 
didattica a distanza a partire dal giorno 4 febbraio con la ripresa delle attività didattiche in 
presenza a partire dal giorno 14 febbraio. Alla luce delle nuove disposizioni contenute nell’art. 6 
del decreto-legge 4 febbraio 2022, n. 5 cambia qualcosa? (aggiornamento 05/02/2022) 
Sì, le misure già disposte dalla scuola ai sensi della previgente normativa sono ridefinite in relazione 
a quanto previsto dalla nuova norma. Pertanto, in questo caso, l’attività didattica riprende in 
presenza a partire da lunedì 7 febbraio con l’utilizzo delle mascherine FFP2, considerato che nella 
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scuola primaria fino a quattro casi di positività nella classe le attività continuano in presenza con 
l’utilizzo della mascherina FFP2 per 10 giorni a partire dall’ultimo caso accertato. 

4. Gli studenti che si recano nelle strutture dove effettuano i percorsi per le competenze trasversali 
e per l'orientamento (PCTO) devono possedere la certificazione verde COVID-19? (aggiornamento 
04 ottobre 2021) Gli studenti che effettuano a qualsiasi titolo un’attività lavorativa sono equiparati 
ai fini dello svolgimento della stessa agli altri lavoratori. In proposito, l’art. 9 septies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, che disciplina l’obbligo del possesso della certificazione verde per chi 
svolge una attività lavorativa nel settore privato, prevede espressamente, al comma 2, che tale 
obbligo si applica “a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di 
formazione o di volontariato”. 

5. Con riferimento alla disciplina relativa alla situazione emergenziale, cosa devono fare le 
Istituzioni scolastiche per garantire la partecipazione degli studenti ad eventi pubblici organizzati 
al di fuori delle medesime? È possibile verificare preventivamente il possesso della certificazione 
verde da parte degli studenti partecipanti ad uscite didattiche? (aggiornamento 04 ottobre 2021) 
Il 23 settembre 2021 il Garante della privacy ha precisato che i docenti non possono chiedere 
informazioni sullo stato vaccinale degli studenti, direttamente o indirettamente. Ai fini 
dell’organizzazione delle uscite didattiche che presuppongono l’obbligo della certificazione verde 
COVID-19, dunque, si ritiene che le Istituzioni scolastiche possano valutare di fornire, prima che sia 
resa apposita autorizzazione a partecipare all’iniziativa, informazioni agli alunni medesimi e alle 
rispettive famiglie in merito ai requisiti e alle modalità per l’accesso, previsti dalla vigente 
normativa emergenziale. 
 
Al riguardo, si rileva, in particolare, che, ai sensi dell’art. 9-bis, commi 1 e 2, del D.L. 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87, l'accesso - tra gli altri - a 
spettacoli aperti al pubblico, eventi e competizioni sportivi, mostre, sagre e fiere è consentito 
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui all'articolo 9, 
comma 2, del citato D.L. 52/2021, come modificato dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87, dal D.L. 23 
luglio 2021, n. 105, convertito dalla L. 16 settembre 2021, n. 126, e dal D.L. 21 settembre 2021, n. 
127. L’art 9-bis in parola, inoltre, al comma 3, prevede che l’obbligo della certificazione verde 
COVID-19 non si applica ai “soggetti esclusi per età dalla campagna vaccinale e ai soggetti esenti” e, 
dunque, agli alunni al di sotto dei 12 anni di età.  Tanto premesso, le Istituzioni medesime non 
verificheranno preventivamente il possesso delle richieste certificazioni verdi, il cui accertamento 
verrà effettuato al momento dell’accesso ai predetti servizi e attività ad opera dei relativi titolari o 
gestori, ai sensi del comma 4 del summenzionato art. 9-bis. Si ritiene, peraltro, opportuno che le 
Istituzioni scolastiche definiscano preventivamente le misure organizzative da adottare nel caso in 
cui gli alunni siano sprovvisti di certificazione verde valida al momento dell’ingresso ai suddetti 
eventi. 

6. Il personale privo di certificazione verde COVID-19 ha diritto di richiedere di svolgere la propria 
attività lavorativa in smart working? (aggiornamento 28 ottobre 2021) 
No, non esiste questo diritto. Il diritto allo smart working (lavoro agile) è previsto, ad ora, per i 
lavoratori c.d. “fragili”, fino al 31 dicembre 2021, ai sensi dell’art. 1, comma 481, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178, modificato dall’art. 2-ter, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, 
convertito in legge 24 settembre 2021, n. 133.Il personale privo di valida certificazione verde non 
ha diritto di svolgere la propria prestazione in modalità agile per ovviare alla mancanza della 
certificazione. L’organizzazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, infatti, spetta 
esclusivamente al dirigente scolastico ai sensi dell’art. 263, del decreto-legge n. 34/2020 
Peraltro, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 settembre 2021 prevede che, a 
decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni sarà di regola quella in presenza. 



7. È necessario mantenere sempre la distanza interpersonale di almeno un metro? (aggiornamento 
10 settembre 2021) 

A scuola è sempre raccomandato il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro, salvo ove le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano. La distanza fra la 
cattedra e i banchi è, invece, di due metri. Così come di due metri è la distanza da tenere durante lo 
svolgimento delle attività motorie. 

8. Durante l’attività didattica, le finestre devono essere aperte? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Il CTS conferma la necessità di assicurare il rispetto delle ordinarie misure di aerazione dei locali e 
della sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. È necessario garantire un adeguato ricambio 
d'aria nei luoghi di permanenza di alunni e personale, tenendo conto delle dimensioni e 
dell’ampiezza di ambienti e spazi, del numero di fruitori presenti, delle condizioni climatiche 
esterne e identificando quelli, eventualmente, scarsamente ventilati. Le istituzioni scolastiche 
possono utilizzare le risorse messe a disposizione dal primo e dal secondo “Decreto Sostegni”, pari 
a circa 500 milioni di euro, per l’acquisto di beni e servizi per fronteggiare l’emergenza, inclusi quelli 
eventualmente necessari per l'aerazione dei locali. 

9. Come aerare una stanza in modo efficace? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Al fine di contenere il rischio di esposizione al virus negli ambienti scolastici è opportuno, per 
quanto possibile, assicurare il ricambio frequente dell’aria all’interno, mantenendo il flusso in 
ingresso dall’esterno. In sostanza, a seconda delle condizioni, si possono determinare tre diverse 
modalità di aerazione delle aule: 1 - aerazione con finestre aperte e porta chiusa (azione corretta 
ma ricambio lento); 2 - aerazione con finestre aperte, porta aperta e finestre corridoio chiuse 
(aerazione errata); 3 - aerazione con finestre aperte, porta aperta e finestre corridoio aperte 
(aerazione corretta). 
Suggerimenti operativi in: Rapporto ISS COVID-19, n.11/2021; ENEA, #ScuolainClasseA, Istruzioni 
per l’uso, maggio 2020. 

10. È possibile avere una check-list per aerare gli ambienti scolastici? (aggiornamento 10 settembre 
2021) 
Una possibile check-list, in larga parte desunta da studi Enea, è la seguente: 
a) aerare molto il mattino e il pomeriggio, prima delle lezioni, per iniziare con una qualità dell’aria 
uguale a quella esterna;  

b) aerare aprendo le finestre regolarmente, per non meno di 5 minuti, più volte al giorno, ad ogni 
cambio insegnante, durante l’intervallo e dopo la pulizia dell’aula; 
c) con temperatura mite (ed ambiente esterno non eccessivamente inquinato dai gas di scarico 
delle auto) tenere le finestre per quanto possibile aperte; 
d) aerare aprendo le finestre completamente; 
e) con finestre apribili ad anta battente e a ribalta, aprire a battente perché il ricambio d’aria è 
maggiore; 
f) per rinnovare l’aria più velocemente, aprire la porta e le finestre, sia in aula che nel corridoio. Se 
non è possibile aprire le finestre del corridoio, aerare tenendo chiusa la porta dell’aula e ricordare 
che così occorre più tempo per il ricambio d’aria; 
g) ricordare che il tempo di ricambio aria è minore se l’aula è vuota; 
h) non porre oggetti sul davanzale interno delle finestre, assicurandone l’apertura semplice e 
completa; 
i) liberare il più possibile l’aula da mobilio, oggetti, indumenti. In tal modo aumenta la cubatura 
d’aria disponibile nel locale; 



l) creare un piano di azione per decidere chi fa cosa, segnando su un calendario settimanale modi, 
tempi e responsabilità e facendo partecipare tutta la comunità scolastica. 

11. Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado 
devono svolgersi in presenza o a distanza? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
La proroga dello stato di emergenza (al momento fino al 31 dicembre 2021) ha determinato la 
proroga della disposizione che consente al dirigente scolastico, valutate le condizioni di contesto, di 
disporre lo svolgimento da remoto delle riunioni degli organi collegiali, al fine di garantire la 
sicurezza del personale scolastico. Le riunioni da remoto costituiscono dunque una possibilità, da 
valutarsi in relazione al contesto, non un obbligo. 

12. Si possono fare viaggi d'istruzione, iniziative di scambio o gemellaggio, visite guidate e uscite 
didattiche? (aggiornamento 10 settembre 2021) Nei territori in zona bianca è possibile effettuare 
uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si permanga in aree del medesimo colore bianco, 
fermo il rispetto dei protocolli di sicurezza degli specifici settori. 

13. Le attività di PCTO possono essere svolte? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Le attività di PCTO continuano come da progettazione di ciascuna istituzione scolastica. Occorre 
verificare, attraverso l’interlocuzione con i soggetti partner in convenzione, che nelle strutture 
ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni sanitarie 
generali e a quelle specifiche di settore. 

14. Si possono svolgere attività didattiche di educazione fisica all’interno delle palestre 
scolastiche? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Le attività di educazione fisica/scienze motorie possono essere svolte all’interno in zona bianca, 
privilegiando quelle di tipo individuali. In zona gialla e arancione, la raccomandazione è di svolgere 
all’interno attività unicamente di tipo individuale. Il distanziamento interpersonale da rispettare è 
di almeno due metri. Le attività di squadra sono consigliate solo all’aperto. L’aereazione degli 
ambienti adibiti a palestre deve essere assicurata e ottimizzata. 

15. Come si utilizza la mensa? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
La somministrazione può avvenire nelle forme usuali, a mensa, senza necessariamente ricorrere 
all’impiego di stoviglie monouso. Gli operatori devono indossare la mascherina e devono essere 
rispettati: a) il distanziamento nella somministrazione del pasto e nelle fasi di ingresso e uscita dai 
locali; b) l’igiene personale. Al fine di ridurre l’affollamento dei locali e di garantire il rispetto del 
previsto distanziamento, ove necessario, è suggerita l’organizzazione di turni per la 
somministrazione dei pasti. 

16. Esistono situazioni in cui è possibile il ritorno alla Didattica Digitale Integrata? (aggiornamento 28 
ottobre 2021) Nell’anno scolastico 2021/2022, l’attività scolastica e didattica della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado si svolge in 
presenza su tutto il territorio nazionale. Fino al 31 dicembre 2021, attuale termine di cessazione 
dello stato di emergenza, esclusivamente nelle zone rosse e in circostanze di eccezionale e 
straordinaria necessità legate all’insorgenza di focolai o a condizioni di rischio estremamente 
elevato di diffusione del contagio nella popolazione scolastica, i Presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché i Sindaci, possono disporre deroghe allo 
svolgimento delle attività in presenza esclusivamente per specifiche aree territoriali o per singole 
istituzioni scolastiche. Resta sempre garantita la possibilità di svolgere attività in presenza qualora 
sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi l’inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità o con bisogni educativi speciali. Sono svolte prioritariamente in 
presenza, altresì, le attività formative e di tirocinio dei percorsi formativi degli istituti tecnici 
superiori. 



17. È possibile ridurre le ore di lezione? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
La modulazione del tempo scuola, comunque in conformità alla normativa vigente, è rimessa 
all'autonomia organizzativa delle singole istituzioni scolastiche che, in ragione delle specifiche 
situazioni di contesto (esigenze delle famiglie, mobilità degli studenti, gestione territoriale dei 
trasporti), possono ricorrere a forme di flessibilità. La flessibilità non può però comportare la 
riduzione dell’offerta formativa prevista dagli ordinamenti scolastici. 

18. È possibile utilizzare la Didattica Digitale Integrata in modalità mista con la lezione in 
presenza? (aggiornamento 10 settembre 2021)  
Nell'anno scolastico 2021/2022, le lezioni si svolgono in presenza. La Didattica Digitale Integrata 
sarà utilizzata in via residuale, solo in particolari situazioni già indicate in precedente FAQ o in 
ipotesi di quarantena disposta dall’autorità sanitaria competente. 

19. Un genitore può richiedere la didattica a distanza per il figlio affetto da grave patologia o 
immunodepressione certificata? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Distinguendoli rispetto a quelli con disabilità certificata, cui è garantita l'attività in presenza, agli 
studenti impediti nella frequenza in presenza - certificata dalle competenti autorità sanitarie - per 
patologia grave o immunodepressione, è comunque assicurata la possibilità di seguire la 
programmazione scolastica, “avvalendosi eventualmente anche della didattica a distanza”, in 
modalità integrata ovvero esclusiva, secondo le particolari esigenze sanitarie del singolo studente. 

20. Un genitore può richiedere la didattica a distanza per il proprio figlio volontariamente non 
vaccinato? (aggiornamento 10 settembre 2021) No, l’istruzione obbligatoria va assolta in presenza. 

21. Sono previsti orari scaglionati per l’ingresso a scuola? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Nell’anno scolastico 2021/2022, proseguono le attività dei tavoli di coordinamento operanti presso 
le Prefetture, ai fini del raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari 
dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano e del trasporto scolastico. La 
necessità di coordinare i servizi scolastici e di trasporto pubblico può, in taluni casi, rendere 
necessario differire o scaglionare gli orari di inizio e termine delle lezioni. Questo anche al fine di 
evitare assembramenti degli studenti nelle aree di ingresso e uscita, nonché durante gli 
spostamenti nelle pertinenze delle scuole. 

o Gli studenti possono avere un “compagno di banco”? (aggiornamento 10 settembre 2021) 
Nella gestione degli spazi deve essere assicurata l’adozione di tutte le misure previste dal 
Protocollo di sicurezza per l’avvio dell’anno scolastico 2021/2022. Questo in particolare prevede, 
salvo in limitate situazioni in cui non sia logisticamente possibile, il rispetto di: una distanza 
interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che dinamica); una distanza di due metri 
tra i banchi e la cattedra del docente.Tali disposizioni valgono anche nelle zone bianche. 

 

22. Deve essere svolta la sanificazione ordinaria e straordinaria degli ambienti? (aggiornamento 10 
settembre 2021) Le istituzioni scolastiche, quotidianamente, continuano ad assicurare accurate e 
ripetute operazioni di sanificazione, cosiddetta ordinaria, come previsto dalle Autorità competenti 
in materia. Nell’eventualità di caso confermato di positività a scuola deve essere effettuata una 
sanificazione straordinaria. Il CTS ha chiarito che questa: va effettuata se sono trascorsi meno di 7 
giorni da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura; non è necessario sia 
effettuata da una ditta esterna; non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione 
di sanificazione straordinaria; può essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la 
sanificazione ordinaria. 



Milano, 06 febbraio 2022 
 

Il Dirigete Scolastico 
Laura Lucia Corradini 


